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Con il convegno inaugurale si apre la XV edizione del Forum della P.A. 
 

E-GOVERNMENT E P.A. DIGITALE 
 NEL FUTURO DEI CITTADINI 

 
Con l’intervento del ministro della Funzione Pubblica, Luigi Mazzella, si 
apre ufficialmente oggi la XV edizione del Forum P.A., la mostra convegno 
dedicata alla Pubblica Amministrazione, che si tiene a Roma fino al 14 maggio 
prossimo. 
 
“Un miglior rapporto di fiducia tra cittadini e imprese da una parte e Pubblica 
Amministrazione dall’altra”, è il messaggio che il ministro Mazzella ha lanciato 
nel corso del convegno inaugurale. 
 
Un processo che passa anche attraverso il rafforzamento della comunicazione 
istituzionale. Presto, infatti, TelePa, la televisione della pubblica 
amministrazione, andrà sul digitale terrestre mentre è in uscita il news 
magazine “Cives”, una sorta di filo diretto tra cittadini e pubblica 
amministrazione. 
 
La Pubblica Amministrazione, nelle parole del ministro all’Innovazione 
Tecnologica, Lucio Stanca, diventa l’indicatore dello sviluppo della società 
dell’informazione. “In questo ambito e-government e riforma della PA sono 
sinonimi – ha dichiarato Stanca - e sono indispensabili per porre su un piano 
di eguaglianza governo centrale e amministrazioni locali”. 
 
Tra i dati sullo stato di avanzamento di una P.A. digitale, il ministro Stanca ha 
evidenziato che l’Italia è seconda solo alla Francia nell’utilizzo della rete. Nello 
specifico, il 55 per cento dei navigatori italiani visita i siti di Governo, contro 
il 50 per cento di inglesi e spagnoli. 
 
Un miliardo di euro è l’investimento totale che il Governo italiano ha 
destinato allo sviluppo dell’e-government. Un progetto che vedrà protagonisti i 
piccoli comuni, che nell’arco di tre anni saranno tra i maggiori destinatari di 
questo investimento. 
 
Tuttavia, secondo il ministro Stanca, la sfida maggiore che il processo di 
digitalizzazione dovrà affrontare resta quella di carattere culturale. 
 
Accrescere le competenze informatiche del personale pubblico ma, nello 
stesso tempo, quelle in materia comunitaria, è il monito che il ministro delle 
Politiche Comunitarie, Rocco Bottiglione, ha lanciato nel corso del 
convegno. 
 
Il ministro per gli Affari Regionali, Enrico La Loggia, ha sottolineato 
infine la necessità di creare un linguaggio comune della P.A, per un accordo 
sui termini e i significati oltre ad un’intesa che nasce dalla condivisione 
dell’obiettivo “qualità di servizio al cittadino”. A tal proposito ha ricordato il 
protocollo sottoscritto con FIABA – Fondo Italiano Abbattimento Barriere 
Architettoniche – per realizzare in modo diffuso ed omogeneo politiche per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
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